
8 l 'Un i tà - DAL MONDO DOMENICA 
15 GIUGNO 1986 

Intervista a Domenico Rosati 
di ritorno dal viaggio in Urss 

Per la pace 
la Chiesa russa 
andrà ad Assisi 

NeM'88 forse 
il Papa a Mosca 
«Ho incontrato il metropolita e Gromiko» 

ROMA — Quali sono gli 
ostacoli sulla strada della 
Ostpolitik ripresa recente
mente dalla Santa sede? E 
quali invece I segnali dello 
sviluppo del colloqui tra Mo
sca e il Vaticano? Due ap
puntamenti sembrano deli
ncare un quadro positivo 

neare un quadro positivo-
della situazione; la discus
sione sulla presenza di Wo
jtyla alle celebrazioni del 
millenario dell'arrivo del cri
stianesimo In Russia, In pro
gramma per il 1988, e la par
tecipazione della Chiesa or
todossa russa all'incontro di 
Assisi tra gli esponenti di 
tutte le religioni, previsto per 
il prossimo ottobre. Il primo 
appuntamento è ancora va
go, ed è stato oggetto della 
trat tat iva che si è chiusa In 
questi giorni a Mosca tra 
una delegazione dell'episco
pato tedesco occidentale, 
guidata dal cardinal Friede
rich Welter, ed il capo del di
partimento estero del Pa
triarcato di Mosca, metropo
lita Fllarete. Il secondo inve
ce ci viene confermato dal 
presidente delle Acll, Dome
nico Rosati, anche lui di ri
torno da Mosca, dove si è In
contrato con il metropolita. 

•Sì — afferma Rosati — 
un rappresentante del Pa
triarcato della Chiesa orto
dossa russa verrà ad Assisi». 
Giovanni Paolo II ha conce
pito questo appuntamento 
come un «momento di pre
ghiera comune per la pace»: 
ma di fronte al pericoli che 
Incombono sull 'umanità, è 
sufficiente solo pregare o si 
impone anche una dichiara
zione teologica ed etica sul 
problema della pace che con
danni tutte le armi, compre
se quelle in preparazione per 
le «guerre stellari»? Questo il 
punto su cui c'è dissenso. 
Chiediamo a Rosali cosa ne 
pensano i rappresentanti 
della Chiesa ortodossa sulla 
questione, quali prospettive 
ci sono, come si qualificherà, 
ad Assisi, la presenza dei 
rappresentanti ortodossi sul 
grande tema della pace. 

•Il metropolita Filarete, 
con il quale ho avuto un cor
diale e interessante colloquio 
— racconta Rosati — mi ha 
a lungo spiegato che la tradi
zione della Chiesa russa e 
stata a sostegno delle esigen
ze del popolo e quindi della 
pace, nonché di un nuovo or
dine morale nei rapporti in
ternazionali L'appelio di 
Giovanni Paolo II per una 
preghiera comune tra i mas
simi esponenti dì tutte le re
ligioni. cristiane e non cri
stiane. ad Assisi non ha coì
to, perciò, di sorpresa gli or
todossi. anche se è difficile 
realizzare una preghiera che 
interpreti le esigenze di tut
ti». 

Ma l'esigenza di una di
chiarazione teologica ed eti
ca che condanni ogni forma 
di guerra, anche quelle stel
lari. è avvertita dalle Chiese 
protestanti oltre che dal Pa
triarcato di Mosca. 

•Io posso dire — risponde 
Rosati — che dai colloqui ho 
avuto modo di constatare 
che la Chiesa di Mosca prefe
rirebbe che si facesse piutto
sto un appello molto concre
to per la pace nel senso che 
dovrebbe denunciare le ini
ziative di morte in atto nel 
mondo. Comprese le guerre 
stellari Proprio su questo 
punto delicato del progetto 
statunitense sullo scudo spa
ziale. ho cercato di sostenere, 
nel mio colloquio con Filare-

nel mio colloquio con
te. che Papa Wojtyla, essen
dosi pronunciato contro la 
corsa agli armamenti ha in
teso condannare anche qivl-
II, a t tualmente allo s tui io , 
che tendono a spostar- la 
guerra nello spazio». 

Rosati ammette , però, di 
«non aver persuaso li metro

polita t narete. che e per una 
condanna esplicita» E que
sto anche perché la Pontifi
cia Accademia deile Scienze, 
con la seduta del gennaio 
dell'1985 alla quale parteci
parono scienziati di tutto il 
mondo, tra cui sovietici ed 
americani, approvò un docu
mento nel quale si dimostra
va l'assurdità del progetto 
sullo scudo spaziale, perché 
non si sarebbe potuta rag
giungere la sua impermeabi
lità assoluta, sia perché, con 
minore costo, si sarebbe po
tuto costruire un supermls-
slle capace di sfondarlo. Il 
documento fu rimesso al Pa
pa il quale lo ha tenuto bloc
cato da diciassette mesi per
ché la sua pubblicazione 
rappresenterebbe, oggetti
vamente, un colpo alla poli
tica di Reagan di pieno ap
poggio al progetto dello scu
do spaziale. 

E allora, l'incontro di Assi
si non potrebbe essere l'occa
sione perché Giovanni Paolo 
II, a cui sta molto a cuore il 
miglioramento del rapporti 
con il Patriarcato di Mosca. 
sciolga ogni riserva sul pro
blema delle guerre stellari? 

Indubbiamente — affer
ma Rosati con l'intento di 
lanciare un messaggio in Va
ticano ma anche a livello po
litico — «il prossimo Incon
tro di Assisi sarà Importante, 
ma non lo sarà da meno 
quello del 1988 a Mosca per 
l'anno millenario del batte
simo del popolo russo e per il 
quale sono già in atto prepa
rativi da parte del Patriarca
to con il pieno consenso del 
governo. Chi è Interessato al 
dialogo ed alla distensione 
tra I popoli non può non 
guardare con attenzione e 
con partecipazione costrutti
va a questi appuntamenti». 

E quali impressioni ha ri
portato dal suo viaggio a 
Mosca? 

•Questo viaggio mi ha 
confermato nell'idea che 
l'Urss ha davvero bisogno di 
una fase di serenità esterna 
per potersi dedicare al pro
blemi giganteschi di riordi
no e di sviluppo interno che 
il XXVII congresso del Pcus 
ha solo inventariato ma che 
esistevano già in modo 
drammatico». Rosati ha di
scusso del problemi della pa
ce e della sicurezza europea 
anche con Gromiko per qua
rantacinque minuti e — pre
cisa — «mi sono sentito con
fortato quando mi sono sen
tito dire dal mio autorevole 
interlocutore: "Nella lotta 
per ia pace non abbiamo il 
diritto di esaurire la nostra 
pazienza"». E significativo 
che la «Pravda» e la »Izv estia» 
abbiano dato rilievo in pri
ma pagina a questi colloqui 
di Rosati. 

•Ciò che mi ha. positiva
mente, colpito — aggiunge 
— è 11 discorso sul valori del
l 'uomo a cui subordinare le 
scelte tecnologiche. Un di
scorso ricorrente che Investe 
l'etica e che ho sentito, par
lando. per esemplo, con Za-
gladin, con altri dirigenti po
litici ma anche con docenti 
dell'Accademia spirituale di 
Zagorsk. Un discorso forse 
oggi più sentito tenuto conto 
che lo sono stato in Urss do
po l'incidente di Chernobyl. 
Vero è che I sovietici guarda
no al duemila come un pun
to di riferimento importante 
per realizzare l'abolizione 
delle armi nucleari. E pro
prio rispetto a questo tra
guardo — conclude — ho ri
cavato l'impressione che I di
rigenti politici sovietici, da 
una parte, e gli esponenti 
della Chiesa ortodossa, dal
l'altra, si aspettano dalla S. 
Sede qualche iniziativa gros
sa nella direzione della pa
ce». 

Alceste Santini 

RFG Si tengono oggi le eiezioni per il Land, un test per il cancelliere Kohl 

Sul voto 
Bassa Sassonia 

nuc 
m 

Dal nostro inviato 
BONN — Qualcuno ha scrit
to ieri che chi vincerà le ele
zioni regionali in Bassa Sas
sonia vincerà anche le ele
zioni federali del gennaio 
prossimo. Forse è una esage
razione, ma è certo che la 
consultazione di oggi (5,4 mi
lioni di elettori sono chiama
ti a rinnovare il Parlamento 
del Land, che è il secondo per 
estensione e 11 quarto per nu
mero di abitanti della Re
pubblica Federale) viene 
giudicata unanimemente 
come la più importante dal
l'avvento del centro-destra 
al governo di Bonn. 

Chi sarà 11 meglio piazza
to? Il gioco del sondaggi d'o
pinione cui l mass-media te
deschi, stavolta non aluta 
molto. Nel senso, per dirla 
semplicemente, che non ci si 
capisce nulla. Meglio, perciò, 
restare ai dati certi. La Cdu, 
guidata dal presidente del 
Land, Ernst Albrecht, ha go
vernato fino ad oggi da sola, 
forte della maggioranza as
soluta che aveva conquista

to. con il 50.7% del voti, 11 21 
marzo del 1982, giorno in cui, 
proprio da Hannover, co
minciarono a suonare le 
campane a morto per il go
verno socialdemocratico-li
berale di Helmut Schmldt 
che sarebbe stato rovesciato 
sei mesi dopo La Spd, allora. 
crollò di 5,7 punti al suo mi
nimo storico del 36,5%. I li
berali avanzarono di quel 
tanto che bastò loro per rien
trare, con 11 5,9%, nel Lan-
dtag. Un po' Inutilmente, 
giacché la maggioranza as
soluta permetteva ad Al
brecht di fare a meno di loro. 
I verdi, con un clamoroso 
6,5%, conobbero il loro pri
mo grande successo. 

L'incertezza, come testi
moniano abbondantemente 
le contraddizioni del son
daggi, è grande. Anche per
che si tratta, in qualche mo
do, di elezioni «strane», In cui 
pesano, accanto al grandi te
mi che dominano tradizio
nalmente Interessi e orienta
mento dell'elettorato tede
sco-federale (soprattutto 

quelli economici e sociali) 
elementi nuovi e dalle conse
guenze dilficilmente preve
dibili. 

Uno. Innanzitutto. La nu
be radioattivo di Chernobyl, 
nelle sue bizzarrie per 1 cieli 
d'Europa, non ha Insistito 
particolarmente sulla Bassa 
Sassonia. Ma la sua ombra è 
arrivata, eccome. D'altron
de, tra i grandi Lander della 
Repubblica Federale, questo 
è quello in cui più alta è la 
dipendenza energetica dal 
nucleare, in cui più aspri, già 
prima, erano l contrasti sulle 
centrali esistenti e su quelle 
In cantiere. 

La Cdu spera di aver ripa
rato alla pessima Immagine 
che diede di sé all'indomani 
della catastrofe, con la deci
sione di Kohl, qualche gior
no fa, di istituire un ministe
ro per la Sicurezza Nucleare 
e di affidarlo ad un perso
naggio sicuramente stimato 
come l'ex borgomastro di 
Francoforte, Walter Wal-
Imann. LaSpd viaggiasul si
curo, su questo fronte: 11 suo 

La Cdu ha diretto ia regione fino a 
oggi da sola - La nube di Chernobyl 

fra gli argomenti elettorali 
Il «pericolo rosso-verde» 
I timori del centro-destra 

LIBANO 

Si continua a combattere 
nella Bekaa e a Beirut 

Tragico bilancio di ieri, 18 morti, 98 feriti - A Mashgara 
sì combatte casa per casa tra filosiriani e integralisti sciiti 

candidato Gerhard Schróder 
è stato uno degli artefici del
la scelta In favore di una 
•fuoriuscita graduale dal 
nucleare» che i socialdemo
cratici avevano affermato 
già prima di Chernobyl. Ven
to in poppa, ovviamente, per 
I verdi, mentre molto da te
mere ha la Fdp, che In tutti I 
sondaggi vince li premio del 
partito più inaffidabile in 
fatto di nucleare. 

Ma c*è almeno un altro 
grande tema che ha domina
to la campagna elettorale, 
oltre a Chernobyl. E quello 
che la destra chiama il «peri
colo rosso-verde», ovvero la 
prospettiva di una alleanza 
tra la Spd e 1 verdi, che sa
rebbe un segnale proiettato 
oltre 1 confini del Land, ver
so le elezioni federali di gen
naio. Se la Cdu perderà la 
maggioranza assoluta (even
to probabile) e la Fdp non 
entrerà nel Landtag restan
do al di sotto della fatidica 
soglia del 5% (evento possi
bile) una coalizione rosso-
verde potrebbe essere l'unica 
formula di governo, magari 
in forma solo transitoria e in 

vista di nuove elezioni. Non 
sarebbe nulla di eccezionale, 
visto che già nell'Assia un 
governo composto da social
democratici e verdi funziona 
senza problemi, ma 11 fanta
sma rosso-verde è stato agi
tato con toni apocalittici d.'.l-
la propaganda Cdu e non è 
facile — ancora una volta — 
prevedere con quali effetti 
sull'elettorato. 

C'è infine un terzo ele
mento da considerare se la 
Cdu perderà il governo della 
Bassa Sassonia, il centro-de
stra si troverà In minoranza 
al Bundesrat (la Camera for
mata dal rappresentanti dei 
Lander) con il rischio di ve
dersi bloccare alcune delle 
leggi che riesce a far passare 
al Bundestag. Timore che 
spiega l'affanno con cui de
mocristiani, a cominciare 
dal cancelliere, si sono getta
ti nella battaglia e che dà un 
ulteriore metro di giudizio 
del carattere davvero decisi
vo del voto di oggi. 

Paolo Soldini 
NELLA FOTO: Helmut Kohl 

Combattenti palestinesi dietro una improvvisata barricata a 
Beirut sud, nella zona dei campi 

BEIRUT — Dlclotto morti e 
98 feriti, questo 11 tragico bi
lancio degli scontri delle ul
time ore sul due principali 
fronti di battaglia in Libano. 
La situazione che per il mo
mento sembra più dura e 
sanguinosa è quella che vede 
contrapposti, nella Valle del
la Bekaa, I miliziani filo si
riani del Partito nazionalista 
sociale siriano (Pnss) e gli In
tegralisti sciiti di «Hezbol-
!ah» (partito di Dio), legati a 
Teheran. In questa zona si 
combatte casa per casa per il 
controllo della città di Ma
shgara, attualmente In ma
no agli sciiti. Nove morti e 37 
feriti, queste le cifre dell'ulti
ma giornata di -assedio», ma 
secondo un portavoce della 
polizia decine di morti e feri
ti giacciono nelle strade sen

za che nessuno possa rimuo
verli o soccorrerli. Da un'al
tra località vicina inoltre, 
questo secondo le accuse 
mosse dal Pnss, gli sciiti di 
•Amai» sarebbero giunti a 
dare man forte agli «Hezbol-
lah». 

E il sesto giorno di batta
glia a Mashgara, ma la si
tuazione è nettamente peg
giorata due giorni fa dopo 
che due dirigenti filo siriani 
rapiti erano stati restituiti 
morti ai loro compagni. La 
parola d'ordine delle ultime 
ore infatti è che vengano 
consegnati gli assassini, che 
vengano chiuse le sezioni lo
cali del partito di Dio kho-
meinista. 

A Beirut Invece, dove si af
frontano gli sciiti di «Amai» 
ed l palestinesi nella batta
glia intorno al campi di Sa-
bra, Chatila e Bourj El Ba-

ronjulh, il bilancio delle ulti
me ore è di nove morti e 49 
feriti. Salgono così a 126 le 
vittime della nuova «guerra 
dei campi», mentre più tran
quilla sembra la situazione a 
Beirut ovest, dopo il varo, 
avvenuto venerdì a Dama
sco, dell'ennesimo piano per 
garantire sicurezza a questo 
settore della capitale libane
se. Ma il «bollettino» però fa 
registrare due fatti: duelli 
d'artiglieria sulla «linea ver
de» che taglia in due la città, 
dove ci sono continue scher
maglie tra cristiani e musul
mani (ieri una persona è 
morta, 28 sono 1 feriti), e due 
nuovi attacchi a ovest (dopo 
quello di 4 giorni fa) alla sede 
del «canale 7» della televisio
ne. Ma non sembra che ci 
siano vittime, solo l'emitten
te è rimasta danneggiata. 

Intanto il quotidiano «Al 

Qabas» di Kuwait, che veni
va Ieri citato dall 'emittente 
cristiana libanese «Voce del
la nazione», riferisce che 11 
presidente libanese, Amln 
Cemayel. visiterà 11 Kuwait 
la settimana prossima, nel 
quadro della progettata visi
ta nel Medio Oriente. Due 
giorni fa lo stesso quotidiano 
parlava di una sua visita im
minente negli Emirati arabi 
uniti. E ormai ufficiale dun
que che Gemayel si debba 
Incontrare martedì prossimo 
con Glaber Al Ahmad (emiro 
di Kuwait): suo obiettivo — 
sempre secondo il quotidia
n o — è quello di ottenere 
l'appoggio del paesi del Gol
fo per organizzare un vertice 
libano-siriano a livello dei 
capi di Stato. Finora il presi
dente siriano Hafez el Assad 

si è rifiutato di incontrare 11 
presidente libanese a causa 
del fallimento del plano 
messo a punto dalla Siria 
l'anno scorso per risolvere la 
crisi libanese. 

Da registrare, inoltre, una 
dichiarazione del leader pa
lestinese Arafat rilasciata a 
«Al Usbuk-al-arabl», il setti
manale arabo uscito ieri. 
«Ringrazio il presidente liba
nese — avrebbe detto Arafat 
— che ha salvato oltre 6.000 
famiglie palestinesi, dando 
loro passaporti libanesi». 
Sulla «guerra del campi» 
Arafat avrebbe dichiarato: 
«Mi aspetto che la battaglia 
continui. Un armistizio non 
terrebbe a lungo. Cinque mi
lioni di palestinesi appoggia
no l'Olp e la Siria deve ren
dersene conto». 

BRASILE 

Sarney presto dal Papa 
per la riforma agraria 

SAN PAOLO — «Una conversazione aperta su vari temi»- questa 
la definizione dell'incontro che avranno a Roma il 10 luglio Pepii 
Giovanni Paolo II e il presidente del Brasile, José Sarney, data dnl 
ministro capo del gabinetto civile della presidenza, Marco Macie), 
il quale ha smentito che la visita in Vaticano sia da mettere in 
rapporto col problema per la riforma agraria in Brasile. 

La sensazione generale però è che Sarney voglia parlare invece 
proprio della riforma agraria in Brasile, delle sue difficoltà e delle 
tensioni che essa sta provocando fra Chiesa e Stato, con la prima 
nettamente schierata a favore dei contadini poveri e senza terra. 

Il segretario generale della Conferenza episcopale^ moiu Lucia
no Mendes de Almedida, ha detto che Sarney avrà occasione di 
ascoltare «la parola illuminatrice» del Papa, il quale «crede nella 
capacità del Brasile di superare l'ingiustizia sociale e di raggiunge
re livelli di deena convivenza, riducendo sempre più la distanza fra 
il Brasile dell opulenza e il Brasile dell'estrema povertà». Il mini
stro Maciel, fin parte sua, ha osservato che la Chiesa cattolica 
brasiliana non ha fatto mancare il suo appoggio al presidente, e «le 
intese tra la Conferenza episcopale e il presidente continuano a 
realizzarsi». 

Il clima di polemica è dunque evidente: la Chiesa rimprovera al 
governo esitazioni e timidezza nel portare avanti perfino la limita
ta riforma agraria promessa ed è a sua volta attaccata dalle autori -
tà locali degli Stati dove avvengono episodi di violenza. Le autori
tà sono spesso inefficienti verso gli uomini armati dei latifondisti 
o con essi conniventi, cosa che sta spingendo il governo federale a 
intervenire in difesa della legge. Nel 1985, sono stati segnalati oltre 
220 omicidi per questioni di terra in Brasile, e quest'anno è stato 
superato il numero di cento. 

L'ultimo grave fatto è avvenuto nello Stato del Cearà (Nord-Est 
del Brasile), con quattro morti in uno scontro fra contadini che 
occupavano parte di una fazenda e uomini armati del proprieta
rio, il quale non ha esitato ad accusare la Chiesa di fomentare i 
disordini. 

ITALIA-CANADA Si conclude oggi la visita di Stato dei presidente Cossiga 

Scarse intese su disarmo e terrorismo 
I rapporti Est-Ovest hanno dominato i colloqui insieme alle questioni della sicurezza economica e 
dello sviluppo - Il leader italiano ribadisce il ricorso alla legalità e condanna l'uso della rappresaglia 

Dal nostro inviato 
QUEBEC — Si concluderà 
oggi, dopo un balzo dalla co
sta atlantica a quella del Pa
cifico, il lungo viaggio del 
presidente Cossiga in Cana
da. Dopo Ottawa, Toronto. 
Montreal, Quebec farà infat
ti tappa a Vancouover e Gal-
gary. Un viaggio non parti
colarmente denso, ma domi
nato da tre grandi temi poli
tici, su almeno due dei quali 
Italia e Canada, pur essendo 
entrambi membri della stes
sa Alleanza atlantica, hanno 
espresso ed esprimono posi
zioni diverse. 

Il primo è certamente 
quello del disarmo e dei rap
porti Est Ovest. Il presidente 
Cossiga ha voluto cogliere 
•una singolare affinità di po
sizioni e di orientamenti, per 
la riduzione delle tensioni, in 
favore di soluzioni politiche 

delle situazioni di crisi. In fa
vore del controllori egli ar
mamenti e del disarmo». Af
finità che può essere effetti
vamente colta se si mettono 
a confronto gli orientamenti 
di ordine generale dei due 
governi o se si considerano 
certe specifiche prese di po
sizione come quella contra
ria alla decisione americana 
di non rispettare più il trat
tato Salt 2. Ma che finisce 
per scomparire se si guarda
no le decisioni concrete ed 
operative. Il Canada a diffe
renza dell'Italia non ospita 
armamenti nucleari. Il Ca
nada. a differenza dell'Italia, 
ha rifiutato di aderire al pro
getto americano di guerre 
stellari. Differenze di peso ri
levante che hanno finito per 
essere enfatizzate proprio In 
questi giorni con la tappa 
che il minlstrod egli Esteri 
Andreottl ha fatto a Washin
gton, lasciando per 24 ore II 

percorso presidenziale, per 
informare l'Amministrazio
ne statunitense della deci
sione italiana di aderire alle 
guerre stellari sul cui carat
tere destabilizzante aveva 
pur espresso più di un timo
re. 

Il secondo tema è quello 
del terrorismo. Anche su 
questo punto gli approcci del 
due paesi non coincidono. II 
Canada ha sostenuto il ri
corso americano all'uso del
la forza ed ha deciso di appli
care sanzioni economiche 
contro la Libia come gli Usa 
chiedevano a tutti gli alleati. 
L'Italia, al contrario, ha re
spinto il principio del ricorso 
all'uso della forza nelle con
troversie internazionali tro
vandosi in polemica, anche 
molto aspra, con l'alleato 
americano, ed ha sostenuto 
la necessità di un approccio 
più articolato ai problemi del 

QUEBEC — Cossiga a colloquio con il prtsidents dell'assem
blea nazionale del Quebec, Pierre larram 

terrorismo che tenga conto 
In primo luogo delle cause 
politiche che lo sostengono. 
Cossiga ha riproposto, anche 
qui in Canada, questa posi
zione affermando fra l'altro 
che nel fronteggiare questo 
fenomeno non si può «rifug
gire dalla responsabilità di 
Individuarne le cause e di 
t rarre gli orientamenti con
seguenti». Come già aveva 
fatto in Germania respin
gendo le accuse di tiepidezza 
se non di tolleranza che da 
diverse parti erano venute e 
vengono al nostro paese, il 
capo dello Stato ha sostenu
to il principio del diritto con
trapponendolo a quello della 
forza nella lotta contro 11 fe
nomeno terroristico. 

Terzo tema Infine quello 
della sicurezza economica e 
dello sviluppo. Su questo 
punto, fra Italia e Canada, 
non vi sono sostanziali diffe
renze d'approccio. E 11 presi
dente Cossiga vi ha più volte 
insistito evocando li concet
to di «interdipendenza», so
stenendo che «le nostre eco
nomie non si potranno più 
permettere di lasciar tuori 
dai circuiti di produzione e 
consumo quote cosi impo
nenti di potenziali risorse di 
mercato», dicendosi convin
to che sul terreno del rappor
ti Nord Sud «si deciderà II fu

turo dell'intera comunità in
ternazionale». 

Ma al di là della Immedia
ta gestione diplomatica di 
questi punti politici, il capo 
dello Stato ha voluto dare un 
segno particolare al suo 
viaggio rivolgendo una sorta 
di appello al mondo occiden
tale perchè, «in questa con
giuntura storica», compia 
uno «sforzo supplementare» 
per risolverli. «E il momen
to», ha sostenuto Infatti Cos
siga, «per capire di più le ra
gioni e le Istanze del nostri 
Interlocutori nel dialogo pla
netario, per esplorare le op
portunità della distensione 
fra l'Est e l'Ovest», per «porre 
un argine alla corsa agli ar 
mamenti». Del pari è il mo
mento per «opporre al terro
rismo Intemazionale un 
fronte compatto e solidale di 
tutti 1 paesi che respingono 
la violenza» e di «fare uno 
sforzo di fantasia, di creati
vità e di lungimirante gene
rosità per alutare le popola
zioni di tanta parte del terzo 
mondo a rompere 11 cerchio 
perverso della carestia, della 
malatt ia, della morte». 

Cossiga rientrerà a Roma 
da Vancouover, dove visiterà 
l'Expo '86, nella serata di lu
nedì. 

Guido Bimbi 

CILE 

Santiago rastrellata, 
2.600 fermi, 78 arresti 

SANTIAGO DEL CILE — La polizia e l'esercito 
cileni hanno compiuto ieri nuove retate in due 
quartieri popolari alla periferia di Santiago, villa 
O'Htggins e Santa Julia, fermando quasi 2 600 
persone, 78 delle quali sono poi siate trattenute 
in stato di arresto Lo si è appreso da fonte uffi
ciale nella capitale cilena D'altra parte, sempre 
ieri, nel quartiere villa O'Higgins. un camion del
la polizia ha speronato un taxi su cui viaggiava 
una delegazione di sindacalisti danesi che si re
cavano a visitare gli abitanti della «poblacion». 
Nell'incidente una rappresentante del sindacato 
danese degli insegnanti di scuola materna è ri
masta ferita. «Ci hanno fatti mettere contro un 
muro e ci hanno preso a calci quando ci siamo 
rifiutati di allargare le gambe», ha detto il capo 
della delegazione sindacale danese, l'architetto 
Lars Roemby. aggiungendo che, secondo lui, l'in
cidente era stato provocato a bella posta dalla 
polizia. 

PERÙ Brevi 

Scontri sulle Ande fra 
esercito e guerriglia 

LIMA — I militari dell'esercito peruviano 
hanno ucciso sulle Ande quattro guerriglieri 
di «Benderò Luminoso» e ne hanno fatto pri
gionieri altri sedici, nel corso di una serie di 
duri scontri avvenuti fra il 7 e il 10 giugno 
nelle province sudonentall di Ayacucho ed 
Apunmvac 

E questa la regione nella quale si sviluppa 
da sei anni l'offensiva contro il governo, di 
cui ora è presidente Alan Garcia (del partito 
Apra). «Sendero Luminoso» ha condotto con
tinui attacchi a villaggi e commissariati di 
polizia. È un'azione che tende a creare nel 
paese un clima di Instabilità e provocare la 
caduta del governo. Durante le recenti ope
razioni, l militari hanno sequestrato anche 
centinaia di candelotti di dinamite, armi ed 
uniformi della polizia. 

Sondaggio in Spagna: al Psoe meno vot i 
MADRID — A otto gsorrn daTe eiezioni legislative, le protezioni pubb&cate 
da-Ta stampa ovtcano che «1partito socialista operaio spagnolo (Psoe) perderà 
la maggioranza assoluta «ti P»st pubblicherà domani una indagine demo
scopica secondo la quale i Psoe registrar* una s*ns*Mle perdita di voti 

In Polonia il presidente dello Zimbabwe 
VARSAVIA — Il presidente dello Zimbabwe. Canaan Sodmdo Banana, è 
jun:o ieri a Varsavia per una visita ufficiale ai Polonia Lo annuncia l'agenzia 
urto aie di mformwione polacca. Pap 

L'ammiraglio Kelso nuovo capo della VI f lotta 
WASHINGTON — n contramrr.ragfio Frank Kelso II. comandante della Sesta 
(tòlta americana nel Med<:erraneo è stato nominato dal presidente Reagan 
nuovo comandante de3a flotta óeoft Stati Uniti neC'Atlantico E I alto ufficia!* 
cne dresse il bombardamento effettuato 4 26 aprile scorso dai caccia ameri
cani su Tripoli e Bengasi 

A Chicago corteo di reduci del Vietnam 
CHICAGO — Venerdì 125 000 veterani del Vietnam hanno sfilato per quattro 
ore e mezzo lungo le strade di Chicago festeggiati da 300 OOO persone cne 
lanciavano strisce di carta e stringevano loro l i mano facendo f graziai. 

Giscard propone elezioni europee ogni 3 anni 
PARIGI — L'ex presidente della Repubbhca francese Valéry Gscard <fEsta«tg 
ha proposto parlando davanti alla t Lega europea di cooperinone economi
ca». I elezione a suffragio universale, a parua dai 1989. di un presidente del 
consiglio europeo dotato di un mandato ca M I anni, ed etmani parlamentari 
europee ogni Uè anni 

URSS 

La Pravda: «La critica non è 
una moda che può piacere o no» 
MOSCA — La «Pravda», in 
un editoriale, rivolge un 
nuovo ammonimento ai di
rigenti del partito e dell'am
ministrazione statale che 
non sanno adeguarsi al 
«nuovi tempi» e reagiscono 
•sdegnati» alle critiche, an
che se sono «serie e coerenti». 
L'organo del Pcus ricorda in
fatti che «il partito considera 
la critica e l'autocritica come 
uno s t rumento efficace per 
perfezionare il lavoro». Ri
cordato che «la critica non è 
una moda che può piacere o 
meno», la «Pravda» afferma 

che «è indispensabile una 
critica ferma, concreta, co
struttiva, giusta e. al tempo 
stesso, rispettosa della digni
tà umana». 

L'editoriale è rivolto con
tro chi «è d'accordo con que
sti principi», l ino a quando 
lui stesso non viene chiama
to In causa. Infatti alcuni di
rigenti quando sono coinvol
ti personalmente non tarda
no a mostrare II «proprio or
goglio ferito», a esprimere 
«Ire sdegnate» che «purtrop
po non di rado culminano 
nella soppressione della cri
tica». 


